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UNA INTOLURABIIE SPIPA A l GOVERNO 

Mentre il nuovo Ministero decide la trasfor
mazione in legge del lodo sulta mezzadrìa, 
carabinieri e forze di.polizia sfrattano eoa la 
violenza i contadini che hanno applicato il 
lodo stesso. Da chi dipendono le forze di 
Polizia: dal Governo o dagli agrari? 
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LA MOZIONE DI VITTORIO-BITQSSI AL PROSSIMO CONGRESSO DELLA : CGIL, 

Migliorare il tenore di vita dei lavoratori 
realizzare un nuovo ordinamento sindacale 

Ecco il testo integrale della mo
rtone riassuntiva delle tesi presen
tate per il Congresso della C.G.I.L. 
dm compagni Di Vittorio. Bitossi, 
Alberganti, Rovcda, Parodi. Bosi. 
Noce Teresa, Bibolotti e da altri 
dirigenti sindacali comunisti: 

Il Congresso della C.G.I.L. è con
sapevole che un effettivo migliora
mento del tenore di vita dei lavo
ratori e del popolo italiano può de
rivare solo dall'aumento incessante 
della produzione e da una più giu
sta distribuzione dei beni prodotti. 
Perciò esso riconferma la direttivo 
che gli operai, i tecnici, gli impic
cati, i contadini, gli artigiani, i pro
fessionisti e i dirigenti, contribui
scano col maggiore slancio alla ri
costruzione economica del paese, 
che non potrà essere attuata se non 
si preserva la salute fisica e mo
rale dei lavoratori, assicurando lo
ro migliori condizioni cconomtche, 
piofcssionali, igieniche, culturali e 
ispirandosi al principio della più as
soluta uguaglianza di trattamento 
fia tutte le regioni d'Italia. 

Il Congresso ri leva che il tenore 
di vita dei lavoratori i taliani è tut-
tnra al di sotto del €0% di quello 
pia basso dell'anteguerra, mentre 
numerosi settori industr ial i , l'agri
coltura ed il grande commercio as
sicurano larghi profitti ai celi plu
tocratici e ai grandi agrari. Ciò 
comprova che questi ceti privile
giati riescono ancora a far pagare 
soprattutto alle masse lavoratrici 
le spese della guerra fasciata, per 
cui i lavoratori manuali ed in tel
lettuali sono ridotti in condizioni di 
grande miseria. 

i 

U n a n u o v a p o l i t i c a 
e c o n o m i c a 

71 Congresso domanda allo Stato 
irle—-ocralico una nuova politica eco
nomica, che utilizzi l'iniziativa pri
vata, ma che si sostituisca ad essa 
laddove risulti inoperante, appli
cando il principio di subordinare 
gli interessi particolari del ceti pri
vilegiati alle esigenze di vita e di 
lavoro del popolo; una politica fi
nanziaria che risan* il bilancio sta
tale ed eviti l'inflazione. 

In particolare la C.G.I.L. esige; 
a) Una lotta, efficace contro il 

Sarovita. c/te giunga alla conosca 
Ielle aziende degli speculatori; l'al

largamento del tesseramento ai ge
neri di consumo indispensabili, con 
•un razionamento differenziato a fa
vore dei lavoratori, e che offra ai 
contadini, a prezzi controllati, tes
suti, scarpe, attrezzi e concimi; 

b) Lavoro, ai disoccupati e ai re
duci, mediante un grande impulso 
Alla ricostruzione edilizia, - la co
rruzione di navi mercantili, di ma
teriale ferroviario e di macchine 
agricole ed industriali, di cui il 
Paese difetta; eseguendo grandi la
vori pubblici, di bonifica, d'irriga
zione, di viabilità, di trasformazio
ni fondiarie destinati ad aumentare 

!
a produzione ed il patrimonio del-
n Nazione; 

e) Facilitazioni • crediti alla 
Coopcrazione, che ne stimolino il 
konsolidanento e lo sviluppo. 

Obiettivi Immediati 
dell'azione sindacale 

Fra gli obbiettivi immediati dei-
fazione sindacale della C.G.I.L., il 
congresso pone i seguenti: 

1) Fissazione del mìnimo nazio
nale inderogabile di salario, che 
sprra di base alle maggiorazioni per 
le varie categorie, qualifiche, spe
cializzazioni, allo scopo- di elevare 
il tenore di vita dei lavoratori, sia 
mediante la contrazione del coste 
della vita, sia migliorando i salari 
r gli stipendi; 

2) Rinnovazione dei contratti col
lettivi di lavoro — per te categorie 
che non lo hanno ancora fatto — 
per eliminare quelle clausole che 
sono un residuo di concezioni e im
posizioni fasciste, e che tenda ed 
elevare costantemente il tenore ài 
vita dei lavoratori; 
- 3) Maggiore stabiliti - d impiego 

al lavoratori , mediante l'intervento 
arile Commissioni interne su ogni 
proposta di licenziamento e di as
sunzione; 

4) Settimana di 40 ore, con fa
coltà di protrarla a 4$ ore nei set
tori in cui non vi siane disoccupa
ti, considerando lavoro straordina
rio le ore in più delle 40; 

5) Soppressione d'ogni imposta 
-di ricchezza mobile sui redditi di 
7croro degli operai e degli impie-
ur.ix privati e pubblici. Estensione 
dì questa soppressione d'imposta a 
favore dei contadini lavoratori e 
degli artigiani. 

6) Legalizzazione ed estensione 
dei Ccnsigli di gestione a tutte le 
aziende di rilevante importanza; 

7) Per i lavoratori della terra: 
maggiore continuità di lavoro per t 
breccian::, attribuendo alle aziende 
egrarìe (esclusi i coltivatori diretti) 
un dato numero di lavoratori per 
ettaro, al fine di una p iù razionale 
coltivazione dei fondi; conversione 
in legge del lodo mezzadrile; appl i -
cazicne e per/cztonamento del de-
creto Cullo, assicurando ai compar
tecipanti della mezzadria impropria 
non meno del 60% dei prodotti se
minativi ed arborei; blocco delle 
disdette; riduzione dei canon* di af
fitto; prestazioni previdenziali ed 
assegni familiari allo stesso livello 

Prossimamente 
su " T Unità,, 

LA CODA 
D E L MOSTRO 

dei lavoratori dell'industria; esten
sione della scala mobile ai salariati 
e stipendiati dell'agricoltura; 

• 8) Per gli impiegati statali, pa
rastatali e degli Enti locali: rifor
ma della burocrazia allo scopo di 
migliorare le condizioni di vita e 
di elevare la dignità professionale 
dei lavoratori, di facilitare le car
riere ai più capaci, di ringiovanire 
l'apparato dello Stato, previo au
mento delle pensioni in proporzione 
al salario minimo nazionale; pas
saggio nei ruoli degli avventizi: 

9) Per la Scuola e per gli inse
gnanti di ogni grado: una rifor
ma scolastica che migliori le condi
zioni dì vita degli insegnanti e dei 
professori, ne elevi il prestigio, ne 
salvaguardi la libertà pro/essionale; 
che intensi/ìchi l'istruzione e la cul
tura del popolo, avendo come obiet
tivo la liquidazione totale dell'anal
fabetismo ' e della disoccupazione 
magistrale; 

IO) Per le donne e per i giovani: 
adozione della Carta della Donna 
Lavoratrice e di quella del Giovane 
Lavoratore, che eliminino le forme 
particolari di sfruttamento che si 
esercitano sul loro lavoro, che assi
curino loro una efficace protezione 
sociale, con particolare riguardo al
le gestanti, alla regolamentazione 
dell'apprendistato, allo sviluppo del
le scuole professionali, e che rea
lizzi il principio: « a eguale lavoro 
eguale salario ». 

Riforme sociali 
71 Congresso domanda la realiz

zazione delle riforme sociali già 
promesse da tutti i Partiti gover
nativi, e più specialmente: 

La riforma industriale, che s'tni-
zì con un programma di naziona
lizzazione dell'industria elettrica e 
dei principali servizi pubblici, con 
misure eccezionali dirette ad au
mentare al massimo possibile la 
produzione dell'energia elettrica ed 
istituendo un controllo, su scala 
nazionale, della sua distribuzione, 
mirando a facilitare l'industrializ
zazione dell'Italia meridionale. 

La riforma agraria, che deve li
quidare il latifondo, dandone la ter
ra ai contadini; migliorare le con
dizioni di tutti i lavoratori agrico
li; 'operare'profonde IfastàrmaHoni 
fondiarie; nazionalizzare l'industria 
dei concimi chimici; facilitare la ri
nascita del Mezzogiorno. 

La riforma J previdenziale, che 
unifichi e democratizzi gli Istituti 
previdenziali sotto la direzione elet
ta dagli assicurati, e che garantisca 

a tutti i lavoratori prestazioni e 
pensioni adeguate al costo della 
vita. 

La riforma bancaria, che sottrag
ga il credito alla speculazione e lo 
destini ad attività produtt ive, sti
molando e garantendo il risparmio. 

71 Congresso chiede che II nuovo 
ordinamento sindacale sia /ondato 
sui punti seguenti: 

1) Rappresentanza democratica 
degli interessi sociali in tutti gli 
organismi statali e parastatal i , so
stituendo alla paritetieitd fra lavo
ratori e datori di lavoro, la p remi
nenza dei sindacati dei lavoratore 
che rappresentano interessi di ca
rattere collettivo ed un numero di 
persone incomparabilmente supe
riore; 

2) Sindacato libero, volontario, 
indipendente dai partiti politici e 
dallo Stato, con iscrizioni e contri
buti facoltativi; 

3) Riconoscimento giuridico del 
Sindacato senza vulnerarne l'indi
pendenza e la libertà d'azione; 

4) Validità obbligatoria dei con
tratti collettivi di lavoro stipulati 
da sindacati rappresentant i la mag
gioranza del lavoratori interessati; 

5) Diritto di sciopero per tutti I 
lavoratori , compresi gli addetti ai 
servizi pubblici, con esclusione ài 
ogni arbitrato obbligatorio; 

6) Divieto della « serrata * quale 
arma padronale di rappresaglia con
tro ì lavoratori, nociva agli interes
si generali del Paese; 

1) Collocamento, assistenza, re
clutamento e tutela degli emigranti 
affidati alle organizzazioni sindaca
li: soppressione degli Uffici del la
voro; 

5) Democratizzazione dell'E. N. 
A. L., con direzione eletta dagli 
iscritti, perchè possa assolvere alle 
sua funzioni di ricreazione e di edu
cazione professionale e culturale dei 
lavoratori, in collegamento con la 
C.G.I.L. . . . . . . . • • 

£,' Creazione del Consiglio nazio
nale del lavoro, con la rappresen
tanza proporzionale di tutte le or
ganizzazioni professionali, e avente 
il compito di promuovere una legi
slazione sociale moderna, di esami
nare i progetti di leggi sociali, di 
costituire ,Collegi di Probiviri in 
'funzione di tnagfsfratuVa specìafìz-
zata per reprimere le violazioni dei 
contratti di Izvoro. 

L'unità sindacale è una conquista 
fondamentale dei lavoratori italiani 
ed e l'arma più forte dei lavoratori 
per la conquista di un migliore av
venire e per il consolidamento del-

RIGUADAGNARE IL TEMPO PERDUTO NELLA CRISI 

I 6 punti del programma 
oggi all'esame del Governo 

Sforza ho conferito con De Gasperi in merito al trattalo 
di pace - La commissione dei trattati deciderebbe giovedì 

La giornata di ieri non ha visto 
a\ veni menti politici di rilievo: i 
nuovi Ministri si sono insediati ai 
loro posti dopo aver ricevuti, le 
consegne dai colleghi uscenti e i 
socialisti hanno proceduto alla de
signazione dei loro, sottosegretari: 
Vannuccio Faralli per il Commer
cio e Ferdinando Bernini per la 
Pubblica Istruzione. 

L'on. Gasparotto, Ministro della 
Difesa, ha prestato giuramento 
nelle mani del Capo delo Stato.ed 
insieme a lui hanno pure giurato 
il compagno Giacomo Ferrari, Mi
nistro per i Trasporti e l'on. Sal
vatore Aldisio, Ministro per la Ma
nna Mercantile. 

Conferenza stampa 
al Ministero degli Esteri 
Un portavoce del Ministro degli 

Esteri, ha intrattenuto i giornalisti, 
iUIiani e stranieri, sottolineando co
me la prima fase dell'azione del 
nuovo Ministro riguarderà la defi
nizione dei problemi relativi alla 
firma del nostro trattato di pace. 

La questione della firma o meno 
del Trattato sarà probabilmente di
battuta in .seno al Consìglio dei Mi
nistri, prima della riunione della 
Commissione per i Trattati Interna
zionali, fissata per giovedì mattina 
e alla quale parteciperanno, il Pre
sidente del Consiglio, il Ministro de
gli Esteri e i componenti della dele
gazione italiana che si recò a Parigi 
nell'estate scorsa. 

II - parere della Commissione. 
composta in proporzione alla forza 
dei singoli gruppi parlamentari, da
rà una indicazione su quella che è 
la volontà dell'intera Assemblea e 
szrà vincolante per il Governo. 
' Il Ministro degli Esteri Ira già 

conferito con il Presidente del Con
siglio sull'argomento e si presume 
a Palazzo Chigi che il Governo pro
porrà alla Commissione la nomina 
di un Plenipotenziario* incaricato 
di procedere, in nome dell'Italia, al
la firma del Trattato di pace. Secon
do quanto si apprendeva ieri sa
rebbe intenzione del Ministro degli 
Esteri delegare a tale bisogna, avu
tane l'autorizzazione dalla Costi
tuente, il nostro incaricato d'affari 
a Parigi, dott. Benzoni. 

Subito dopo la Arma, il trattato 
di pace, secondo la legge istitutiva 
della Costituente, sarà sottoposto 
alla ratifica deU'As;err.blea Plena
ria 

O f f i si riunisce 
i l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i 

Nel pomeriggio di oggi il Consi
glio dei Ministri terrà la sua pri
ma riunione: l'on. De Gasperi espor
rà i punti del programma governa
tivo, già concordati dalle deltgazio-
a i dei tre partiti. Come è noto i l 

programma immediato comprende 
sei punti riguardanti: la trasforma-
zion» in legge del lodo sulla mezza
dria; lo sviluppo della piccola pro
prietà agricola: leggi in difesa del
la Repubblica; misure di finanza 
straordinaria; ed altri provvedimen
ti che dovranno entrare in vigore 
al più presto. Un largo posto terrà 
fatto nel programma al migbora-
mento delle condizioni alimentari 
delle mas5e popolari. Compito 
questo affidato al compagno Cerre
ti, che assumerà la carica di Alto 
Commissario per l'Alimentazione. 

i l Consiglio dei Ministri successi
vamente procederà alla nomina dei 
24 sottosegretari di Stato ed esami
nerà quei provvedimenti di urgenza 
che erano già stati affrontati dal 
precedente Governo, ma che non 
erano ancora stati approvati, in con
seguenza della crL-i aperta dall'on. 
De Gasperi. 

le libertà democratiche e della Re
pubblica, presupposto della libera 
attività e dell'esistenza stessa dei 
sindacati 
D e m o c r a t i z z a z i o n e c o m p l e t a 

d e l S i n d a c a t i 
Democratizzazione completa dei 

Sindacati : il Congresso decide di 
por fine alle direzioni paritetiche 
designate dall 'alto e di procedere, 
senza alcuna considerazione di par
tito, alla elezione democratica dei 
dirigenti sindacali in tutte le istan
ze, osservando il principio della 
proporzionale, che deve permettere 
alle minoranze, una diretta parte
cipazione alla direzione ed agli or
ganizzati, ampia libertà di espres
sione e di critica. 71 Congresso af
ferma la necessità di sottoporre al
l'esame e l'approvazione delle mas
se degli organizzati tutte le deci
sioni importanti relative alla vita 
dei sindacati e all'iniziativa ed alla 
condotta delle agitazioni sindacali. 

Libertà, democrazia, reciproco ri
spetto: costituiscono la divisa co
mune che cementerà l'unità di tut
ti l lavoratori i taliani. 

, LUNEDI' AL QUAI D'ORSAY 

La cerimònia' 
della firma 

dei trattati di pace 
PARIGI, 4. — Con una penna 

d'oro, Bevin ha firmato oggi i trat
tati con le potenze alleate della 
Germania. I documenti sono stati 
immediatamente inviati a Parigi, 
drve, il 10 p. v. saranno firmati dai 
rappresentanti delle altre nazioni 
che hanno preso parte alla guerra 
contro l'uno o l'altro dei paesi vinti 

Lunedi prossimo si chiuderà così 
una fase della liquidazione diplo
matica della seconda guerra mon
diale mentre comincia, con la con
ferenza di Londra e con la prossi
ma conferenza di Mosca, la pre-
Earazione del trattati di pace con 

i Germania e con l'Austria. 
v LB cerimonia solenne della firma 
comincerà alle 4 del pomeriggio, 
nei saloni del Quai d'Orsay, con la 
firma del trattato di pace italiano. 
Il primo a firmare sarà Bidault 
seguito dai rappresentanti delle al
tre sedici potenze che hanno par
tecipato l'estate scorsa alla . Con
ferenza dei 21 a Parigi, meno la 
Norvcglla che non fu mai in 6tato 
di guerra con l'Italia. ' ' •'-

Dopo la ratifica delle " principali 
pot?nze firmatarie, cioè dei Quattro 
Grandi, i preziosi documenti, dovu
tamente suggellati, saranno chiuti! 
negli archivi governativi della 
Francia, mentre le altre potenze 
riceveranno ciascuna una copia 
conforme dei trattati sui quali fi
gurano le loro firme. . _ 

SECONDO TEMPO DELLA PROVOCAZIONE IN EMILIA 

Autoblinde e corobinieri 
contro • contadini modenesi 

SfmUo forzato ai mezzadri che hanno applicato il Lodo De Gaspe
ri - Gli operai della città sono solidali con i lavoratori della terra 

MODENA, 4. 

Nelle frazioni del modenese è in 
corso una vasta azione, effettuata 
con largo impiego dell'Arma de) 
carabinieri per imporre lo sfratto 
ai mezzadri, rei di aver voluto ap
plicare il Lodo sulla mezzadria. Il 
fatto ha provocato uno stato d| viva 
agitazione: manifestazioni di ener
gica protesta si vanno ripetendo 
nelle campagne e in città, 

In seguito a un nuovo tentativo 
di sfratto, effettuato Ieri contro un 
mezzadro in località Connciarola. 
con l'intervento di tre autocarri di 
carabinieri, si è svolta a Modena 
una nuova dimostrazione, cui han
no partecipato anche gli operai 
delle fabbriche che hanno abban
donato il lavoro per alcune ore. 
' Di fronte a questa situazione, il 
Prefetto e il Questore di Modena 
non hanno saputo trovare altra «o-
luzione che chiedere rinforzi a Bo
logna. Nel pomeriggio di ieri e 
giunto a Modena un battaglione di 
carabinieri appoggiato da quattro 
autoblinde. ' 

l a aeguito all'intervento deciso 
della Confederterra provinciale, le 

PERCHE' O'ET L'ESODO 

Ter 
per 

ra bruc ia ta 
volontà degli 

a P o l a 
alleati 

Asporta7?one di macchinari per seminare il panico - Una batta
glia e un funerale a via Vignano - Lavoratori sotto processo 

(Dal nostro inviato speciale) 
POLA, 4. — Gli alleati danno la 

impressione di dover abbandonare 
Pola nella stessa maniera in cui si 
abbandona una fortezza in tempo 
di guerra. Da un mese a questa 
parte jnolte delle cose che essi fan
no sembrano mirare precisamente 
a creare ondate di panico tra la 
popolazione. C*'„ «Sott i l i della p«v--£ap:J&WPXEX. 
Uzia civile vengono aumentati, 1? !l^ciI_.,0.c.a.1A.. 
truppe fanno inaspettate operazioni 
in assetto di guerra. I servizi di ap . 
provvigionamento diventano preca
ri, le fabbriche chiudono giorno 
per giorno e la disoccupazione au
menta in • maniera impressionante, 
mentre le autorità fanno caDire di 
non poter far nulla per metter fine 
ad una simile situazione. 

Snazionalizzare la città 
Tutto questo è incominciato da 

alcune settimane in vista del pas
saggio di Pola sotto 1 amministra
zione jugoslava. Il segnale di inizio 
di questa strana offensiva morale 
contro i cittadini, è stata la batta
glia di Via Vignano alla quale più 
che un mese fa hanno partecipato 
la popolazione di Pola da una par
te e la polizia civile al servigio degli 
alleati dall'altra. Essa è stata una 
premeditata mossa tattica degli al
leati intesa a creare uno stato di 
esasperata tensione fra la popola
zione in modo da convincere deter
minati strati di cittadini ad abban 

.- Uno dei motivi dell esodo di al
cuni strati di popolazione, l'aspor
tazione dei macchinari dalle fab
briche, ' devo essere ricercato da 
questa necessità che hanno gli al
leati di neutralizzate Pola come 
città italiana e centro economico-
commerciale. Per ottenere questo 
scopo essi hanno messo ' in moto, 

immensa macchina Pola, di trasformare q 
amministrativa, dalla polizia agli 
uffici pubblici di cui dispongono 
nella zona. 

Ordine di sparare 
'• Ho dc'to di una battaglia di Via 

Vignano che ha rappresentato il 
segnale di inizio di questa offensiva. 
E veramente gli avvenimenti che 
si sono svolti a Pola per l'occasione 
trovano riscontro soltanto nega 
esempi più brutali di politica colo
niale che s,i conoscono nella storia. 
Renza conoscere quei fatti difficil
mente ci si può render conto di 
tutti gli sviluppi della situazione 
avutisi fino a questo momento. Da 
alcuni giorni si rr?no iniziati a Pola 
i trasferimenti dei macchinari dal
le fabbriche ed il numero dei di-
soccuDati in seguito ai sui*ccssi\i 
licenzipmenli si andava ingrossando 
precipitosamente, qusndo 5; diffui? 
la uotÌ7Ìa che anche i macchinari 
del mulino di Via Vignano sareb
bero stati asportati. 

I polesi pensarono al pri^crio pa-
. ... . „„ • „„_„ , . . __^„.ji»e ed i lavoratori videro in queòic 

S » H e n S E S E n t ™ L tr.£T* ' asportazioni una minaccia per «1 
3 ? £ PiZ£?I,°Z ° " p i e " proprio a^er.:re. 

P ° 1 ™ ! fn iH« ,i*i o ' i m 3 J A11<>ra s i raccolsero in Via Vi-Per avere un idea del c i m a di. T d , d ^ 
Urrorc morale instaurato nella ciV tesinone di protesta S. 
ta basterà dire che la stampa tu 
destra scorge agenti dell'OZNA in 
ogni angolo della città e lì indica 
come elementi incaricati diretta-
mente da Tito di - infoibare - tutti 
gli italiani al momento stesso in 
rui avverrà il passaggio di Pola alla 
Jugoslavia. Le assurdità più m-j-
struose. i propositi più impenstiti 
vengono attribuiti alle truppe del
l'armata jugoslava che si preparano 
al loro ingresso nella città. JE chiaro 
quali risultati si ottengano in que
sto modo: si cerca di spopolare una 
città italiana, di immiserirla, pri
vandola delle sue fabbriche, di ren
derla una specie di terra bruciala. 

LA POLÌTICA COLONIALE DI BEVIN 

La spartizione della Palestina 
decisa dalla Gran Bretagna 

LONDRA, 4. — Fonte governati
va bene informata ha reso noto, 
secondo quanto «crive l'A. P.. che 
il governo britannico ha deciso 
oggi un nuovo progetto in base al 
quale la Palestina viene divisa ÌD 
due distinti territori, uno arabo ea 
uno ebreo, entrambi sotto il con
trollo della Gran Bretagna, poten
za mandataria. 

Nel caso che il progetto britan
nico venisse respinto dall'Agenzia 
ebraica le forze armate inglesi in 
Palestina inizierebbero l'offensiva 
generale contro gli israeliti. 

Il governo britannico, apprende 
la Reuter. verrà convocato doma
ni o posdomani per ascoltare la 
proposta di Bevin sulla questione 
palestinese. Tale decisione verrà 
quindi comunicata ai rappresen
tanti arabi alla Conferenza di Lon
dra sulla Palestina. 

Intanto è stato reso oggi noto il 
testo della lettera-ultimatum invia
ta dal governo britannico della Pa
lestina all'Agenzia ebrsica: l'ulti 
matum invita l'Agenzia ebraica a 
schierarsi a fianco delle forze mili
tari britanniche contro le organiz 
zazionl clandestine ebraiche che 
conducono la lotta terrorsitica con
tro gli inglesi. 

Il terrorista Groncr, che dovcv» 
essere impiccato una settimana fa, e per il grave 
ancora oggi ai è rifiutato di firma* addetto signor Engel Josip. 

re la domanda di grazia. L'esecu
zione della sua condanna a morte 
dovrebbe aver luogo pertanto il 13 
febbraio prossimo. 

Incidente di pattuglie 
sulla linea Morgan 

TRIESTE, 4. — Le autorità mili
tari alleate a Trieste hanno dirama
to questa sera il seguente annuncio: 

«Nel le prime ore di stamane, 4 
febbraio, una pattuglia britannica e 
una jugoslava sono venute a con
tatto presso Cobidilis, in un punto 
prossimo alla linea Morgan, i>ve la 
linea di demarcazione non è chia
ramente definita. La pattuglia ju
goslava ha esploso alcuni colpi e 
un ufficiale e un sottufficiale bri
tannico risultano mancanti. Si ritie
ne tuttavia che essi si trovino in
columi in mano jugoslava». 

Nota jugoslava 
al Comando alleato 

In una nota consegnata ieri dal 
rappresentante jugoslavo al Quar-
t;er Generale delle Forze Alleate, 
il governo jugoslavo chiede ven
gano date soddisfazioni per l'assas
sinio del gerente del consolato Ju
goslavo a Napoli, Vicko Glumcic, 

ferimento del suo 

i protesta. Si era ap
pena formato il cort3o dei dimo
stranti e già appariva la polizia ci
vile. Senza duboio aveva avuto in 
precedenza l'oFdire di caricare la 
folla ed anche di sparare. 

Verso le l*. infatti, come se deli
beratamente si fosse voluto tendere 
una trappola, un camion carico di 
macchinari fiancheggiato da un 
enorme stuolo di motociclette e ca
mionette della polizia passò lungo 
via Vignano, seguendo la strada che 
dal mulino porta alla banchina. La 
foila era assiepata ai due lati della 
strada « guardava spaventata lo 
spettacolo. Evidentemente la poli
zia aspettava che i lavoratori si fa
cessero incontro al camion nel ten
tativo di fermarlo. Questo non ac
cadde. Allora inaspettatamente, 
quando furono giunti all'altezza del
la cava di pietre, gli agenti inizia
rono il fuoco di fila contro la folla 
assiepata e questa dopo un momen
taneo rbandamento rispose ron un 
lancio fittissimo di pietre. 

Il fuoco della Polizia 

durò un'ora 
Una battaglia Ineguale era stata 

iniziata. Il fuoco della polizia durò 
per un'ora. La popolazione si man
tenne su una posizione difensiva te
nendosi al riparo il più possibile 
durante l'intera ora. in cui durò il 
fuoco degli agenti. Poi ad un tratto 
passò all'attacco Fu quando due la
voratori caddero morti sotto il fuo
co degli avversari e numero*! altri 
vennero feriti. 

Allora lo sdegno popolare non 
ebbe più freno ed avvenne ciò che 
nessuno avrebbe mai potuto sup
porre, qualche cosa che sta fra la 
leggenda e la realtà, un movimen
to spontaneo che sembrava presta
bilito da lungo tempo. Lentamente 
la folla incominciò a ricomporsi in 
un'unica schiera compatta. Davanti 
a tutti era portato a braccia il ca
davere di un lavoratore uccìso, un 
ex-partigiano, e dietro alla salma 
venivano I feriti ugualmente porta
ti a braccia. Poi veniva una molti
tudine immensa di uomini e donne 
e tutti continuavano ' a scagliare 
pietre contro gli agenti affrontando 
le loro fucilate. Avanzarono conti
nuamente senza fermarsi mai, sem
pre col morto avanti a tutti, perchè 
quella ora nello stesso tempo una 
battaglia ed un funerale. Ed io non 
ricordo che ci sia stato un uomo 
che abbia avuto un funerale più de 
gno di questo. 

cipìtata. Prima si è incominciato 
col processare e condannare alcuni 
de^jli operai arrestati in quel gior
no, poi si è continuato con una se
rie di violenze, di pressioni morali, 
di false promesse e di minaccie per 
spingere all'esodo sempre più vasti 
strati della popolazione. 

Gli alleati hanno bisogno di n> u-
PC11I...V./.L 

questa città in 
un punto di attrito fra il popolo 
italiano e quello jugoslavo ed alcu
ni partiti politici li appoggiano, per
chè sperano di poter speculare sul
la miseria e sulle sventure di co
loro che essi stessi costringono ad 
abbanuonarc la propria citta. 

TOMMASO GIGLIO 
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che lo sfratto sia procrastinato di 
cinque giorni. L'agitazione è tut
tora in corso, in segno di protesta 
contro l'impiego della forza pub
blica nelle vertenze sindacali, e 
coutro il tentativo di sopprimere 
le Commissioni aziendali contadi
ne. E' stato richiesto telegrafica
mente l'appoggio della Confeder
terra Nazionale. 

autorità hanno concesso in seralaratiro. A firma di Spani un ordine 
è stato diramato a tutti t commis
sariati ed ai comandi dei carabinie
ri del modenese per sollecitare l'in
tervento delle .forze dell'ordine^, 
ogni qualvolta l'occasione si p r c s c i -
ti, contro le commissioni aìictidali 
dei contadini e perchè si applichino 
nei loro confronti « le snn:ioni di 
leoac >• 

Non ci vuole molto per intendere 
in che cos/i debbe concretarsi que
llo intervento — » opni volta d ie si 
dia l'occasione ~ — contro le com
missioni di azienda. 

Consisterà p r ima di tutto nel 
chiamare ai commissariati od alle 
stazioni dei carabinieri i componete 
ti delle commissioni più energicite 
ed a t t ive, fare la voce grossa con 
loro, cercare ai intimorirli. Poi se 
non metteranno la testa a posto si 
troverà la maniera di far p iombare 
sulle loro sfalle le ^sanzioni legali-. 

Non è diffìcile trasformare la i:-
sita di una commissione in casa ói 
uil proprietario in una violazione di 
domicilio, una parola un po' forte 
sfuggita ad un contadino di fronte 
agli altezzosi » no » del padrone, in 
minaccia, un gesto accalorato e vi
vace, in violenza. E quando quei 
dannati di mezzadri avranno visto 
qualcuno di loro andar dentro ca
piranno l'antifona e la smetteranno 
di rompere le scatole con le loro 
pretese. 

Il signore qui sopra riprodotto nrii 
è un conservatore inglese o un 
liberale italiano, né tampoco il 
dott. Costa della Confinclustria, 
ogsi all'ombra dei grattacieli per 
un giro di conferenze. E' Charlot 
nel suo ultimo film: « Monsieur 
Verdoux ». incarnazione della si

nistra figura tìi Landrù. 

"Guai a clii tocca 
gli agrari!,, 

I gravi fatti di Modena bono una 
nuova conferma della situazione vlie 
gli agrari vorrebbero creare in Emi
lia e che l'Unità va denunciando da 
tempo. 

Questa seconda puntata della no
stra inchiesta in Emilia mostra 
chiaramente 1 retroscena che han
no pi eparato EU avvenimenti di 
ieri. 

(Dal nostro inviato speciale) 
MODENA, febbraio. — Si può 

dire clic gli agrari dell'Emilia — i 
vani conti di Carrobbio e di Raii-
oone, i varii commendatori Orsi s 
Ferrari, i varii ingeoncri Crewiontni 
e Gaudenti — abbiano inauguratu 
lietamente il nuovo anno. Allegge
riti di Manti e di Ackcrnian, rima
neggiata nel modo che avremo pre
sto occasione di vedere la questui a 
di Modena, e messo i bavaglio ni 
locale ufficio politico, i padroni del
la -Fiaccola* si sentono molto più 
tranquilli per il proprio piissato, e 
contano per l 'avvenire di poter av
viluppare molto più agevolmente 
l'Emilia nella loro oscura ragnatela. 

Una quindicina di giorni fa, la 
crema degli agrari modenesi, con il 
presidente dell'associazione alla te
sta, ha chiesto udienza al Prejetlo. 

e Kcccllenza ». gli hanno d2tto, 
«• un intollerabile arbitrio si sta ve
rificando nelle nostre campagne, I 
contadini hanno formato delle com
missioni e quelli di tiu;» che, meno 
arrendevoli, difendono VH interessi 
della classe ** si rifiuta. ^,. • appl l-
<^ie ••.! le *• ;/jde.r? ,-.,.*<; utn ri
portinone dei proÓGni'stagiitta or»*. 
lodo De Gasperi — 60% d-i mezza
dri C 4f'co ai pioprtetavi, lei lo sa 
bene, un'assurdità, una prepotenza 
della Fcdcrlerra — quelli di noi die 
hanno ancora un po' di carattere, 
vengono affrontati da codeste cosi-
dette commissioni di attenda le 
quali vorrebbero trattare da pari a 
pari, discutere e reclamare come se 
fosse questione di diritto. Eccellen
za lei ci capisce; cosi non può con
tinuare. Bisogna che l'autorità co
stituita intervenga, metta un freni 
a quegli energumeni, faccia inten
der loro che delle nostre proprietà 
i padroni siamo noi e riporti un po' 
di ordine ... 

U n a l e t t e r a d e l P r e f e t t o 

Questo ha detto una quindici.ta 
di giorni fa la crema dvgli agrari 
modenesi al Prefetto. E il Prefetto 
— clic, evidentemente, non è molto 
profondo m materia sindacale ed 
iyitorc come tra proprietari e mez
zadri per disporre dei provvedi
menti non basta aver ascollato so.o 
i primi — il Prefetto si è seduto al 

j.3uo tavolo prefettizio ed ha stilalo 
j uva lettera al nuovo questore Spa-
| ni, nella quale lo informava dei de
siderata degli egrari e lo invitava n 
tenerne conto. Tuttavia quella del 
Prefetto voleva forse csrere solo 
una raccomandazione generica (l'at
tuale Prefetto di Modena non è dei 
peggiori: tra le forze del progresso 
e le forze della reazione preferisce 
di solito barcamenarsi ed i,i con
fronto ai suoi predecessori, a Za
netti per esempio, è una vera perla 
ài democrazia). 

Era necessario lo zelo del signor 
questore per trasformare la racco
mandazione in provveàimer-lo ope-

M a n e t t e e c a r a b i n i e r i 
Può anche darsi — flusso? que

sti emiliani hanno il sanane caldo! 
— clip quando i dipendenti di Spa
ni andrenno per mettere le manette 
ai caporioni contadini, quelli resi
stano e i compagni li appoggili i, 
nascano dei tafferugli e delle ba
ruffe. Tanto meglio! E' quanto i 
Rangonc ed i Carrobbio cri t loto 
compari si impegnano di provocale 
da due anni a questa parte per 
comprimere l'Emilia, tirar.'*» addos
so emergenze, quarantene, dtvisioi.i 
di carabinieri, bloccare la sua emau_ 
ciparionc. 

No» dovevano servire a questa 
Manu e l'adunata di Fiorano. Ba!-
dnssini ed i suoi gratuiti omicidi? 
Non dovevano servire a qm io i 
rastrellamenti vessatori per le ase 
di antifasv.' Ai e c{ ^ernoc^at'cì ')/••>-
vai.? Se in quelle occasioni i lavo
ratori cniitt'ai.'t hanno saputi tener 
i nervi a posto, sventare le provo
cazioni e non reagire all'offesa, 
questa volta, stuzzicandoli sul ter
reno più sensibile delle rivendica-
rioni sindacali, può anche darsi c.">« 
finalmente si riesca a far pender 
loro la paricnra. 

Tale, con il suo programma mi
nimo ed il suo programma massimo, 
la campagna contro i contadini che 
per conto dei grandi proprietari il 
questore Spam ha subdolamente 
iniziato nel modenese. 

Già in qualche località le opera
zioni si sono avviate. A Formigine, 
per esempio, membri di una cori-
missione di azienda che si erano 
permessi di avanzare al padrone ri
chieste per l'applicazione del loda 
De Gasperi, chiamati a presentarsi 
al brigadiere comandante la stazio
ne dei carabinieri, si sono sentiti 
dire testualmente: - Guai se ritor
nate a disturbare gli agrari ... 

'Guai a chi disturba gli agrari .. 
Ecco il sc.iso di molte cose cccaàutc 
in Emilia dalla liberazione in poi, 
di molte cose che stanno accadendo 
in questi giorni. 

FRANCO CANTONI 
fcont.nua) 

Un falso del « Giornale d'Italia» 
Col titolo e 55 persone » il Gior

nale d Italia di ieri, per vomitare 
il suo consueto veleno contro il 
compagno Scoccimarro, ha inventa
to che il suo Gabinetto era costi
tuito di 95 persone! 

La notizia, come al solilo, è de
stituita di qualsiasi fondamento. 

IVOJXraATA T3I MALTEMPO IsTEL ISTORT3 

La neve 
l'alta 

mmiobilizza Milano 
marea allaga Venezia 

10.000 spalatori in azione nella capitale lombarda - Passerelle tli Jortuna 
a Venezia - / lavori del porto sospesi a Genova ~ Una vittima a La Spezia 

MILANO, 4 — Nevica quasi inin
terrottamente dalle ore 22 di dome
nica. La neve ha raggiunto l'altez
za di 52 centimetri. Milano è bloc
cata. La temperatura è salita, ma 
ogni tanto si riaffaccia il nebbione. 

Oltre diecimila uomini lavorano 
alla spalatura e 19 spazzaneve mec
canici e 60 a trazione animale sono 
in azione. La cittadinanza collabo
ra come può allo sgombero della 
neve. I tram sono rimasti in offi
cina. Le poche linee filoviarie con
tinuano il servizio. Molti uffici sono 
rimasti deserti e le officine ferme 
Alcune case pericolanti sono crol
late, ma si è avuto un solo ferito 
grave. La « Volante » non ha po
tuto rispondere ad una sola chia
mata urgente: è una bazza per I 
ladri. Le scuole, i teatri e I cinema 
sono chiusi. La posta non viene 
quasi più distribuita. 

Le più gravi ripercussioni de! 
maltempo, si sono avute sul merca
to: a partire da domani, sarà ridot
ta la razione di pane a 135 grammi 
e dalla provincia non affluiscono 
quasi più la carne, la verdura e le 
uova. A compensare la riduz'onc 
della razione del nane, i fornai for. 
niranno ad ogni cliente, per una vol
ta tanto, mezzo chilo di riso. Unico 

% -v ' 

Dal giorno della battaglia d i ^ i a i vanteggio di fronte a tutta quest'ira 
Vignano la situazione di Pola è pre- 'd i Dio. è che le numerose precipi-

».s'\ <.•?. 

tazioni ci daranno per quest'anno 
almeno l'energia elettrica 

Venezia allagala 
VENEZIA. 4. - Venezia è slata 

gravemente colpita dal maltempo 
Da lunedi la città era ricoperta da 
oltre mezzo metro di neve Ma sta
mane, un'altra dura conseguenza 
del maltempo ha arrecato nuovi 
danni agli abitanti della citta In-
falt; una non comune alta mare* 
della laguna (un metro sopra il li
vello medio del mare), ha causate 
verso le dieci l'inondazione di c*Jl*t 
fo.ida-nenta e abitazioni. Nei punti 
pio bassi della città, i pompieri 
sono stali costretti a stabilire delle 
p4ssartlle per facilitare il traffico 
Fortunatamente, il fenomeno ho 
avuto breve durata e verso mezzo
giorno l'acqua era ritornata al li
vello normale. 

Abbondante nevicata a 6entva 
GENOVA, 4 — Stanotte è caduta 

u Genova e dintorni, un'abbondante 
nevicata, seguita da vento rigidissi
mo, che ha causato la rottura di nu-
me rari fili della rete tramviar'a 
Anche I treni, a causa di guasti 
prodotti dal gelo, subiscono forti 
ritardi. La circolazione In città è 
quasi del tutto ostacolata dal gelo 

•r --*w-

Il lavoro in porto, che da alcuni 
giorni era ridotto, è «tato sospeso. 

Un violento nubifragio si è ab
battuto anche sulla Spezia e sulle 
zone circostanti. Uno stabile è crol
lato provocando la morte delia 
67enne Teresa Boni. 

Ante Pavelic 
sarebbe ad Ancona 

ANCONA. 4 — Sono stati ferma
ti due sudditi slavi. Mirko Drichich 
di 27 anni e Mira Juraki di 21 anni, 
marito e moglie i quali, all'atto 
della perquisizione sono stati tro
vati in possesso di un vero tesoro. 

Il marito aveva un sacchetto di 
230 monete d'oro che portava na
scosto fra le gambe, la moglie al
tre monete d'oro e gioielli nasco
sti in una panciera. Essi erano inol
tra in possesso di oltre mezzo mi-
r. jlione di lire in denaro. Il teso
ro sarebbe stato consegnato ai co
niugi da Anta Pavelic, ex capo de
gli ustascia, per il finanziamento di 
attività terroristiche dei fuoriusci
ti criati. Ciò significherebbe che 
Ante Pavelic si trova od è stato in 
Ancona. 

I coniugi si mantengono sulla ne
gativa 

~ tt-
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AL PROCESSO MATTEOTTI 

Depone la vedova 
i di Aldo Finzi 

« E' s ia la la Ceka » — In (re ore . 
tre memoria l i — Il pubbl ico 

preoccupato pensa a Chletl 

^'undicesima udienza %'erte sulla 
deposizione della v d o v a di Aldo Fin-
zi, Mimi Clementi, una donna ancor 
giovane, distintamente vestita 

Alla domanda del Presidente: « Co
ca sa del delitto? ». la teste rispon
de: «I l delitto ncn fu opera del go
verno fascista, ma del partito. Su dt 
esso ricade tutta la responsabilità. 
In quel giorno, io e mio marito ci 
trovavamo a Cremona, ospiti di Fa
rinacci. Tornati a Roma l ' i l . mio 
marito rimase (sconvolto alla notizia 
delittuosa, tanto più che dal - Mari
nelli seppe dell'esistenze della Ceka. 
della quale facevano parte Giunta e 
Rossi » 

Prcs.: « Perché suo marito fu di
messo da Sottosegretario agli In
terni? ». 

Tfj le: « La mattina del 14 si p ie -
sento a casa nostra Giacomo Acerbo, 
allora Sottosegretario alla Presiden
za e, con fare mellifluo, invitò mio 

'marito a dimettersi. Aggiunse che 
rr a desiderio di Mussolini Aldo si 
oppose e chiamò al telefono Mutso-
lini. Subito dopo si abboccò perso
nalmente con lui in Via Raseiia Qui 
Mussolini ripetè l'invito a rassegnare 
le dimissioni Mussolini era un de
bole — prosegue la vedova del Fin-
71 — e dava retta all'ultime che par
lava: in quel caso, Acerbo Tutti 
avevano perso la testa, e a mio ma
n t o pervennero varie lettere mina
torie. Fu allora che Aldo scrisse la 
famosa lcttcìa (due pagine) al fra
tello Gino, clie pasto poi sotto il no
me di memoriale In questa lettera 
«i parlava delle notizie apprese dal 
Marinelli ». 

Prcs.: « E che line ha fatto questo 
ennesimo memoriale? ». 

res te : « Fu da me distrutto Semi
ti Giorginl. che Io lesse, deve pero 
averlo i iscritto» 

« V o g l i o n o a r r e s t a r m i » 
Si passa quindi all'escussione del-

l'on. Tullio Benedetti, «irriducibile 
antifascista » come ama autodefinirsi 

• in udienza II teste, un omaccione 
massiccio che parla scioltamente ac-
compagnnndosi con larghi gesti delle 
braccia, dice di aver conosciuto il Fi-
lippelli « per ragioni strettamente 
bancarie ». « 11 13 o il 14 — prosegue 
Benedetti — mentre stavo alla Ean
ca Latina con Pippo Naldl, venne ap
punto Fillppellt Era stravolto in viso 
e proruppe subito In un angoscioso: 
Voollctio arrestarmi. Io allora gli dissi 
di andarsene, dopo averlo consigliato 
a mettere su carta ciò che sapeva. 
Avuto 11 memoriale tramite Naldl, lo 
mostrai a Cianca ed altri. Avrei v o 
luto mostrarlo anche a Gioliti! e al 
l e . ma poi., fotografai l'crlginale e 
lo sotterrai » 

Prcs : « Conosceva Rossi? » 
Teste: « Feci le elementari insie

me. credo. Ma non lo vidi più » 
Anche un altro testimone, il pro

fessor Quinto Tosatti. giornalista, par
la del memoriale Filippelli, ed a i l e i -
ma che Naldi gli disse, a proposito 
dell'assassinio: « E ' stata la Ceka ». 
Naldi — conclude Tosatti — fu poi 
arrestato perchè trovato sullo stesso 
treno di Filippelli, che stava pren
dendo il largo. 

L'ultimo ad essere sentito 6 il gior
nalista Alberto Virgili, genero del 
deputato socialista Susi, il quale si 
sofferma sul memoriale Rossi e sul 
giudizio favorevole che su di esso 
empiesse Salvemini 

La t e s t e t e l e p a t i c a 
A chiusura viene letta la circolare 

«•he Cesare Rossi invio ai giornali 
fascisti, in cui si ' diceva di dever 
« energicamente reagire ai tentativi 
dell'opposizione di sminuire I succes
si del partito ». 

In principio d'udienza, una signo
ra aveva chiesto per iscritto di e s 
sere ammessa al processo in qualità 
di «teste telepatica». Essa asseriva 
Infatti di aver captato importantissi
m e informazioni in merito al delitto. 
La propcsta ha avuto naturalmente 
l'accoglienza che meritava 

Da tutto 
il mondo 

. Saccesso comunista al Congresso dei 
Bancari 

BOLOGNA. 4. — il Congresso dei ban
cari. concluso»! in questi giorni, ba repi-
•triitn un sijrnifiratiTO tucce*«o dei co-
rnuni«ti. la cui mozione, Appoggiala (Mi 
• nciali«ti hn ri«ros«o il 6*> per cento 'lei 
Toti. Il rompapno Oppiano è slato elet
to 5r(jrr!nrin tirila Federazione N'aziona 
le «lei dipendenti Alienile «li Credito. 

Primo sciopero etiopico 

ADDIS AÌIF.B ». 4. — Il primo sciape-
m tirila storia dell'Abissini» è sialo pro-
riamalo oggi da cirra t 000 ferrovieri del
la linea Addis Abeba-Gibuti. L'unico 
tronco frrroolario etiopico è rimasto co
si completamente paral.jzalo. 

Per l'abolizione iella R. M, mi lavoratori 

ROMA. 4 — 1 rapprr«rntanti della Se-
arderla della C.C. I !.. «i ionn recati «lai 
nuovo Ministro «Ielle Finanze r Tesoro. 
on. Campili), per noilrritare l'attuazione 
liei «lecrrin «iill'artoli/inne «Iella R. M. 
ai l*Tor.itnri. 

> n * * . l * w > 

GRAVE MINACCIA ALLA TREGUA DEI PREZZI . 

Menlre gli abbacchiar.1 

300 qninlali di carni 
éé 

scioperano 
marciscono 

f t 

Il vice presidente dei commerciava incita:alla resistenza con
tro la tregua - Che cosa attendono le autorità per intervenire? 

Una violenta opera di sobillazione 
contro la tregua del prezzi si sta 
conducendo da parto di alcuni gros-
s'sti e oagarinl di abbacchi e polli. 
Questi signori, non contenti di aver 
troncato quasi completamente i ri
torninomi al nostro mercato delle 
carni ovine e del pollame, e avanzato 
la pretesa d^'lo sblocco dei prezzi di 
vendita v all'ingrosso, stanno tentando 
ora di coinvolgere nelle loro mano
vre aiichs | dettaglianti • abbac
chiar! » 

Sabato scorso. Infatti grossisti e 
speculatori hanno cosi sapientemente 
aizzata la massa del rivenditori da 
riuscire a creare tra questi ima par
ziale e bene ammaestrata agitazione 
che è sfociata nella imposizione, da 
parte ol Una facinoiosa minoranza, 
a non fare effettuare acqu'sti 

Questo è quello che oggi si vuol 
chiamare lo • sciopero • dei detta
glianti di abbacchi e polli. Però tutto 
ciò è molto più grave di quanto non 
sembri perchè fa parte di un plano 
che l'altro Ieri sera, imprudentemen
te, il comm. D'Ova nell'assemblea dei 
dettaglianti na chiaramente svelato. 

Infatti il comm. D'Ova. vicepresi
dente dell'Ass. Commercianti, inci
tando i dettaglianti a continuare Io 
sciopero contro ogni pr-5sionc. ha di
chiarato molto chiarimento che que
sto è il preludio a3 una più forte 
azione che da parte del grossisti e 
commercianti si vuol condurre per 
rompere definitivamente la tregua del 
prezzi Egli ha ribadito che 1 com
mercianti assolutamente non inten
dono protrarre la tregua e che si 
preparano a sostenere la loro agita
zione anch? con una generale serrata 
In tutti i settori del commercio. Men
tre le minacele del D'Ova si vanno 
concretizzando, più di trecento quin
tali di carne ovina che dovevano es -
ssre esitati negli scorsi giorni, sono 
rimasti in giacenza nei magazzini e 
mostrano già sintomi di putrefazione. 

Di fronte a questa incredibile si
tuazione. che costringe una grande 
maggioranza di rivenditori a non po
ter acquistare merce che ormai si 
sta deteriorando, li comitato diretti
vo della categoria abbacchi e polli In 
accordo con li Comitato direttivo del 
Sindacato provinciale venditori am
bulanti ha reso pubblica una nota 
chiarificatrice dove precisa di non 
aver preso parte alcuna alle agita
zioni e dichiara « di aver svolta ope
ra di persuasione verso gli elementi 
più scalmanati I quali hanno interes
si opposti a quelli della categoria ». 

Questi rivenditori infatti non sono 
certo interessati e come lavoratori e 
come cittadini, a prestare il loro ap
poggio alle basse manovre del gros
sisti. 

E per dimostrare che si tratta di 
manovre basterebbe il contenuto di 
certi manifestini, di carattere pro
vocatorio e di evidente ispirazione 
del D'Ova. diffusi fra i rivenditori. 

Noi vogliami» sperare che gli 
« scioperanti y 'desistano dal loro at-
teggianentol comprendendo a quale 
indegna azione abbiano dato 11 loro 
appoggio, m« riteniamo anche neces
sario che le autorità intervengano 

prontamente ed energicamente P*r 
stroncare tutte le resistenze che do
vessero ancora verificarsi da parte del 
grossisti. 

A questo riguardo ricordiamo che 
la Camera del Lavoro ha già ripe
tutamente chiesto che la tregua del 
prezzi venga estesa in tutta Italia, 
anche pei che è l'unica soluzione per 
Impedire un ulteriore dilagare della 
soeculazione e far fi che non si ve
rifichino fughe di merci dal mercato 
clttad'ro. 

348 esercizi 

chiusi per infrazioni 
Dal giorno 2.1 dicembre 1946 a tutto 

il 31 gennaio 1947, le pattuglie di vi
gilanza della Commissione tregua 
picz^i hanno effettuato 3 862 ispezioni. 

A seguito del rapporti pervenuti, la 

Commissione medesima ha adottato 1 
seguenti piovvedlmentl: chiusura per 
343 esercizi; denuncia per 205, diffida 
per 133. contravvenzioni per 9 eser
cizi. 

Nessun aumento autorizzalo 
del prezzo dei medicinali 

' Il Comitato interministeriale «lei prcz 
zi comunica: 

< In que«ti giorni cono apparse tulio 
stampa delle notizie io merito ad un au 
mento sui prezzi ilei medicinali. Al ri
guardo «i precisa che non è stato auto
rizzalo, fino ad (>?;'. ah un aumento dei 
prezzi del medicinali Sono stale impar
tite telrsraCramrnte disposizioni ai Tre 
Tetti, inwtnniitilì a perseguire, come il 
lesali, eientuali maggiorazioni che gros-
<Ì«ti e farmacie ilo\es«ero praticare ». 

P R I G I O N E SENZA SBARRE 

Al Convitto delle infermiere 
occorre un soffio di aria nuova 

.A-r t ioo lo d i R I T A M O N T A O N A N A 

Pretura di Pescara 
Il Prctoic k con decreto ' penale 

21-1-1947. definitivo, condannava Già). 
luca Andrea d'ignoti da Pescaia, alla 
multa di L. 6.000 e all'ammenda di 
L. 2.000 per vendita, come genu'ne di 
puro suino, di salsicce miste, e P ^ 
aver confezionato insaccati coti carni 
miste (art. 316 C. P„ 3 D. L. L. 5-10-15 
n. 679. 55 R. D. 20-12-1938 n. 3298); 
ordinando la pubblienz'one sul gior
nale « l'Unita » a spese del con
dannato. 

Estratto conforme i>er mibbhcazictie. 
Pescara, 31 gennaio 1947. h ; i • 
. Il Cancelliere Dirigente 

(Gonzo) 

< // Tempo » Ita dedicato in questi gior
ni molto spalto ai tentato suicidio della 
giovane allieva Anna iloronl della scuo
la Convitto per Infermiere annessa al Po
liclinico. *. "• . - " " 

La giovane,' come è noto, i stata por
tata al tragico passo per la minacciata 
espulsione dalla scuola. Il confratello del 
mattino si rammarica che nessun altro si 
sia interessato della cosa ^ ' S *-.! \s '"' , 

Una r a g a z i a « v l v a o e » • > 
Vogliamo rettificare l'afférmazione fal

la dal e Tempo >. Non solo i suol cro
nisti. ma anche l'UDI si è interessata al 
triste fatto, ed ha incaricato l'onorevole 
S'adia Spano e la scrivente di recarsi a 
visitare la giovane infermiera, a prende
re informazioni sull'accaduto. 

Dobbiamo dichiarare, sinceramente, che 
dal colloquio avuto con la vice direttri
ce del Convitto, signorina ilazzanlint, e 
con l'Anna iloronl le cose non' ci tono 
apparse troppo chiare. 

Anna Storoni. una bella e florida bru-
netta, ci accolse con gli occhi bassi e, 
cosa che ci stupì profondamente, alle no
stre domande ripetè parola per parola 
tutto quanto ci aveva detto pochi minu
ti prilla la vice direttrice (che tra paren
tesi non ci lasciò mai un momento sole 

DOPO D U E GIORNI DI PIOGGIA 

Una nuova alluvione ci minaccia? 
Il Tevere in piena - Le strade delle borgate ostruite dall'acqua Si temono gravi danni 

La pioggia torrenziale che da due 
giorni cade su Roma e sui dintorni 
sta provocando ne l le borgate ed al 
centro della città danni abbastanza 
ri levanti . 

Senza raggiungere infatti il l i 
ve l lo del la precedente a l luvione, 
l'acqua ha ostruito var ie strade i m . 
pedendo il traffico al le macch ine ed 
al le persone . 

A Val Melania l'unica strada che 
unisce la borgata con R o m a si è 
comple tamente ostruita b loccando i 
camion che riforniscono la p o p o 
lazione di v iver i . 

Via A n g e l o E m o è allagata ed a 
val le Aure l ia si t e m e i l crol lo di 
altre baracche, cosa che aggraverà 
ancora l e condizioni di vita de l la 
borgata. 

Altri a l lagament i sono segnalat i 
alla Farnesina e sul la Via Salaria 
o v e i pompier i sono dovut i accor 
rere in pross imità di Monterotondo 
per r imorchiare a lcune m a c c h i n e 
bloccate dall 'acqua. 

Domani alle ert 19 sillt 52 Stn'oni 
Romane del P.C.I. conimaiioiu popolare 
mi tema-

«Dove va l'America» 
' Sigairi tua libera iiicuiiost. Tatti 
uno bulinati. , . 

STRANE SPECIALIZZAZIONI 

Ladro tre volte sacrilego 
arrestato dalla Mobile 

h* stalo ieri tratto in arresto l'auto
re di tre fra i più clamorosi furti «a-
crilet'hi arrenat i a Roma in questi ulti
mi meM. Si tratta rlel latlro l.nili«lm> Pie
ri, di 41 anni, «la Vi-«o (Maerrata). spe
cializzato in furti nei luoghi «acri, più 
rolte arrestato e condannato per reali ilei 
genere. 

Nella no«tra citta il Pieri «i era re«" 
responsabile del furio «li una preziosa 

Fi «side nella chiesa «li S. Giovanni in 
aterano. di «lue anelli d'oro con lirillan 

ti, di una raggiera «l'argento nella « Ille
sa di S. I «ircn/o in Dama-n, di «lue o r 
lane di gran Talore, di una p i « i d e e di 
alcuni e s - ro to nella chie«a della Maddale
na. «ita nella piazza omonima. 

I/arrestn del ladro sacrilego f «tato 
possibile grazie alla pazienza del capti 
della squailra Mollile, «loti. Angoli», r 
«lei maresriall» Fedele: i quali, essendo in 
pns.sestn «olo «li raghi connotali di que
gli iniliriilui che erano «tdfi «i-li in at
teggiamento sospetto nelle chiese profana
te. hanno avuto la non comune costan
za di fermare e interrogare uno per uni» 
tntti gli specialisti in reati contro i lun
ghi sacri, e infine hanno po«to - l i cle
menti più indiziati a confronto con «acer-
«loti e sagrestani. rin«cen>lo finalmentc_ a 
cogliere nel «ceno. Il Pieri, che hn pie
namente confes«ato dando anche indica
zioni ntili al recupero «Iella refurtira. è 
ria sfato tradotto « Resina ("orli 

ne di Roma il quale richiede miglio
ramenti economici. 

Infatti li personale riceve ancora 
L. 1,10 l'ora per Indennità di servi
zio notturno espletato prima delle 
ore 21 e L. 2.62, allo stesso titolo, per 
i! servizio dopo la mezzanotte. Ulti
mamente l'aumento era stato conces
so solo al primi tre gradi creando 
molto malcontento tra il rimanente 
personale. 

AL PROCESSO BAHDI-rOlUSTRINI 

Continuano le arringhe del'e P.C. 
Sono continuate nella stornata di ieri 

illa I Seztore dellt rostra Corte d'Assise 
le arringhe desìi awocati di Parte Chi le , 

l . 'aw. Renato Tjiriedo ha ctMitestato a 
Fr^nquinet «li e»«ere l'autore materiale di 
latte le rapir.e perpetrate ai danni di mol
ti ciornaIi«ti. • 

Ha negato, altre»:, la seminfermità di 
mente -lei c ipo dell'ufficio stampa di Pa
lazzo Rr5«chi. 

I . 'aw. Giuseppe Schirò ha cor-testato le 
'Ctiiie j-er le parti le«e. la«an-!o;i sulle 
Inerme mediche ed inoltre per la illegali
tà ilelH co«tituz:o-ic delta landa a m a t a . 

Il livello del Tevere continua in
tanto a salire e le acque hanno già 
straripato in alcuni punti della bas
sa campagna di Roma. 

Bilancio quindi poco piacevole 
per i romani, che a distanza di po
co tempo dalla prima vedono pro
filarsi la minaccia di una seconda 
alluvione. 

Lo misterioso morte 
, del deieoiiio caroselli 

In seguito alle clamorose notizie pub
blicate da una parte della stampa roma
na. notizie che fanno risalire la respou-
sabiljtà della morte del detenuto Dome
nico Caroselli, nr icnuta nel carcere di 
Regina Coeli. a maltrattamenti ricevuti 
da agenti di P. S., il Questore di Roma si 
4 ieri sentito in «lorere di diramare a tar
da sera un prolisso comunicato (quattro 
fogli dattiloscritti) allo scopo di minimiz
zare e soffocare Io scandalo. Ecco in 
breve il riassunto del comunicato: 

Domenico Caroselli — dice il Questore 
— fu arrestato il 22 geunaio in località 
Primavalle. nella fiaschetteria Tartaglia. 
mentre tentava ili acquistare una botti
glia di vino con un biglietto da mille 

•falso. II Cnrn«elli tentò di . sottrarsi al-
l'arreslo. Nella .breve colluttazione CIIL 
segui un agente rimale ferito ad uba Vna-
no? mentre 1'arrfrs.loio riportò alcune « ec 
chimosi > al ri^o. 

II detenuto fu quindi interrogato dal 
commissario Corrado, il quale, trovando
lo in uno stato di depressione gli offri 
delle cibarie e delle sigarette prelevate 
dalla mensa «legli agenti. II fatto — e 
sempre il Questore che scrive — susci
tò vira commozione nell'animo del dete
nute. che abbracciò e baciò il funziona
rio. 11 Caroselli fu poi visitato dal dot
tor Monaco, il quale lo trovò in stato di 
frenetica agitazione e consigliò che gli ve
nisse imposta la camicia 'li forza. 

Il Questore continua dilungandosi in 
descrizioni di attacchi epilettici e di at
ti di autolesionismo, di cui sj sarebbe re
so e responsabile » il detenuto, afferman
do tra l'altro che il Caroselli era affetto 

I 
Stalin rifiata la medaglia militare tran-1 

cese 

PARICI. 4—11 Maresciallo S.alm ha 
rifiutato la meda'lta militare che /li era 
stata offerta dal /-verno francese. In 
una nota a quel /"verno il generalissi
mo ringraziando asgiun/e: s DalTepoca di 
Iemn è stmpre stato contrario alla tra 
dirione per un rapo del governo sooie-
tiro o rrembro di tx'e governo accettari 
deeorationi straniere » 

Riessmaiione ii trecento vittime dei na
zisti 

. MASS». C*.RRAR ».. *. — Sono «tale rie-
» rimile le salme di trecento persone uc-
ri«e dai nazisti nel f U * e sepolte in no* 
fo««a comune snl Frit ido. I/idcnfificazitv 
ne si presenta difficoltosa. Sono stati ri
trovati i cadaveri di tatti i monaci di 
nn convento, di donne, nomini e bimbi. 

PICCOLA mm\ 

nmt:om;i>i; 
' irrTERK SUI MUTE. — Ah <r««---»!t <»t;»r 
FilmrA T05I atti. R i r i . l.e;j« fra. le p«4«tri 
t*%e i*ì • rpatri>j>if<V » e> « ITniti • ili eflfll 
( « n FU* par» iV< 1 rr-rit» ii tire Min 
spr.'* »1!« e i e spille. Arr»tt« V« wlratieri 
I* pt-ti'a. f r»apr»i-Ii e«r» tritljjiiM il 
IK*TII i l rare M spirita «il risa''» w 
pnea tr'pp'v iiiirqmtK. Ri-snrà «ej l i s iltra 
vMu. Tea-i pre«*B!e per», w * leeit» parlare 
««! stri», ri» il fv-nsijlto 0 » n » l » ie La 
5p»iia — mapresi Vi r»as. canoisti — 
Ì» rutili) cftiaiaiats'» prr Fi**?rsitioae 
aM'Faib*. r.«-<-.sti-> l i rirr-lir- Temriai! 

Ossr^ai. 
C i u r l i . Hìcatli 

lirOanrfi»!» Ch'ape Micleli. A««eaM»a fo
li itsent». r>mi Fv;rri;i> Mirirli. mi ner»ni> 
51» <!«tta r>» * lej lo spinti» pure ima. i s -
«•r<nn'.o. Ond» 'rkf Ella me PiHkii eonferant-i 
p»r tstnttn. Qeiiti ti vnt»» «lei Cessijl:» o -
raota!» della Spttn. •*» 1» ecatesK Quii'* 
l i ritti eie a«i -orr»M» essere ijflrejiU 
i l i Radi*. •'•iT» il Iirrllt di vita * pia «Ita. 
vi » più rtvilti. pu #HIBP. pia progress-», t 
tj-tsiil pia depn'ati cn»a-i«ti e ««fhltstl e 
p*«* «Jfm«cristiiii. ere. e*T-T Quella ri» i<» 
ri «approva e rie si prov-eiii» v«iti i\ -sesta 
S'irt*. liceali» irtirriosiraeat» fcilnire a sia-
fi le r.tti prospettive di rnijliminrato e di 
prc"]rc»«.s. le quali «na sono per ailla reilii-
taHrlf e«a «pnstiaeati «Ti rirrMcrìiinai • rioi-
prjliimenti «Vili rafia «l'Italia, mi ejnvriniin 
r ' i l i i n n i mg un truce lavoro di latt'allri 
nitura « Boriili 

{ falairt TejlUlti 
l" 

I W I I I H moli»», di tr»<«r» ri» li dn* Ift-
kr* ni» Multiti!.). 

iaarvx . * . > > : * » , . • « . *' - - ' 
• I . M i l l i ' I II I llll 

U n ttsilfsrtt a t ro t e «li'i «'i««ir»ia 
S»II"lffrì» d»ll'lspr»«» ros!rif>5i Fi"ir!!i. n 
«il ieWe Manti» 2-V I la-tri hi-r* ««^v'ita 
«entv Biliare di lir». • -

Sflii iriiti p i p i l i » - I rifOTfri:i ie$li n<pe 
<!ili «ni'«ru!i • r«rli-i-i t » • Kirarr-ai • 
«1 rivT>l<p"-» EXcri'si 11 l - ' w i de • l'I i tt i • 
ivrr «liniere Iisri. sp::i<~>!i. r t> '» . Isrurr 
le piiMirizioai «III fnz-xissias» Fraa::.t» 
pressa la Frdrrixinte •n»aa» d»1 P f.l . in 
piata» S. Andrea della Valle X 

6tttndtti da «ai taestra «!rl!i j*r.-i~» S:-
srisa. sita al a. IM drlli «il raiìsti. si » 
feri M'a la vita •! «aiMil-» •«•lac» R i i i s » 
Rxisznrwkrz. fa f'trissoadu. di i s s i P2. 

Ti U B l l f i i P i r i t i Falli l i , xc!:s'i vii 
Miei», ta riiTMiti» ieri rat ina, eri tassi 
il 1» ipii^at-). 1! pnrtaf-v;|.n dt! « 5 . ^ , 3 -
m i » Oliveri. t l e per mirri-» w* mn!f»fii 
alla S e t e r i a £1 Redi*."!» •> • I Va.là •-

h tffiitt ai assiirraanti e «"**•» i»n i' 
r»rjd:ri;«r rvkarda Ciliare!!., di assi « 
F?li e s'it* risvraiti» «>rr<-h tv n»I pr'Arr 
drll» stilile di via del Fir.v-ie 3S. ere r n 
»v»!it» ricoverarsi dcrar'» la e»t'r. 

Di fai statili di Tisnji i iaa >i cr^eatr 
l»:*»9i»., per ««Ilrritarr I» s i i 5;»rij.nsr. Il 
ruspagli Uirtesasa. 

l ' t r t fa i i i l i i l i « r i t i n t i r«r '• a r 5 * i-
!fM>riw tari rfr!tilta 1 tatti «,=*jli i 3 ' n 

e n t i t\t aSViaa» ti rr«isn»-r drl I9I4 »d 
i>V.aat PU*'" «1 W * alsri» p»r 1! prisv 
eaii!ri=ejlre «Tri 1917. 

Per il rimpatrio dei funzionari 
sfatali bulgari 

La L?S37 o n o Bulcara in Roma rcn-
^ ro to che gli ex funzionari statali 
bulgari. 1 quali benché richiamati 
continuano a trattenersi in Italia « 
non rientrano in patria entro i: 15 
bulgara e verranno privati del loro 
passaporto d p!o:natieo 

domandate 
alla e ente dd Quadrato 

Settanta antifascisti fucilati. Set
tecento tra rastrellati e deportati 

Ancora troppo vivo è tra la gen
te del quartiere 11 ricordo d» « quei 
giorni ». Pietismo o dimcnticnnsa 
ncn cancellano una storia di san
gue e di lagrime che ha per pro
tagonisti i più feroci nemici delta 
democrazia, i neri sgherri di Hit
ler e Popolini. 

Il popolo annrta cose e persone 
e non crede ni trucchi. Cosi quan
do si è visto ripresentare i pa
gliacci delle brigate nere in ma
schera di * democratici * uomini 
cwalunquc ha reagito d'htiinto. Il 
Buonsenso pud raccontare quello 
che gli fa più comodo. Può par
lare di « CTierpumeni » e chiama
re in causa la « citfodinanza chi» 
aariste offesa ed esasperata «. Può 
lamentarsi che l'inaugurazione in 
pompa magna della sezione qua
lunquista sia andata a monte. Sfa 
domandate, domandate ai cittadi
ni, aita gente del Quadrarci chi 
fosse il secretarlo della nuova se
niore V. Q. Vi risponderà: un re
pubblichino Chiedete poi se co
nosce un certo Rlzzltano Vi dirà 
che si. lo conosce: militava nei 
battaglioni « Af » 

Quanto basta per aver chiare 

dalle più gravi malattie, tra le quali la 
lue e l'adrnoiiatia inguino-addominalc. 
La morie del Caroselli — secondo le di
chiarazioni del Questore — fu causata da 
un attacco di paralisi cardiaca. 

Noi non abbiamo nessuna prevenzione 
verso il Questore l'Alito e in genere >cr-
so i funzionari di Polizia. Nulla ci vie
terebbe perciò di prestar fede al comu
nicato del Questore, se il nostro mestie
re di cronisti non ci avesse messo più 
volte di fronte a fatti che in questo mo
mento non possono non tornarci alla men
te con «lecisiva urgenza e acutezza. Trop. 
pe volte abbiamo visto detenuti uscire 
dagli uffici della Mobile col viso gonfio 
non certo di carezze. Troppe volle abbia
mo constatato di persona che individui 
fermali per semplice sospetto (e spesso 
non si tratture di pregiudicati), sono sta
ti brutalmente picchiati da troppo ze
lanti e poco scrupolosi funzionari, sottuf
ficiali ed agenti. Ricordiamo che il Que
store Verdiani tu costretto a suo tem
po ad emanare una disposizione interna 
per vietare ai suoi dipendenti di malmena
re i detenuti. Questi sono fatti, signor 
Questore, di cui ogni cronista che si ri
spetti ò buon testimone. Invece di ema
nare comunicati che suonano dileggio 
e offesa al buon senso e all'esperienza di 
tutti i < reporter » di Roma, pensi piut
tosto a fare una seria inchesta sulla fac
cenda o si rimetta alla competenza e al
l'onestà della Procura della Repubblica 

con la Uoronl), a cioè che « lei era una 
ragatta troppo vivace per quell'ambiente 
che si ammalava spesso, che gluitamenie 
la rimandavano a casa ». Negò solo re
cisamente di essere venula alle mail con 
le due sue amiche, pure 'cacciate dal 
Convitto, ciò che la vice direttrice ci ave 
va affermato poco prima. 

Quale il vera motivo del rinvio della 
giovane « delle sue amiche? Indiscipll 
na, poca salute, troppa vivacità. Incapa 
cita di imparare? Vi i in tutta questa 
storia, nella vita del Convitto.In genera
le, qualcosa di oscuro, di soffocante. Ur
gono, secondo noi, provvedimenti radliali 
per modificare la stluatlone che regna 
non soltanto nel Convitto < Regina F.lena* 
di Roma (a proposito, non potrebbe II 
Conoitto prendere un nome un po' più 
adatto al tempi?), ma in numerosissimi 
altri Istituti di Stato, privati, e religio
si dove si trovano raggruppate donne e 
gtovanette 

All ievo a c o n g r e s s o 
t' per questo che noi non condividia

mo l'opinione del < Tempo >, il quale scri
ve, concludendo la sua inchiesta: « Vo
gliamo augurarci che la lezione sia semi
ta a qualcosa e che per l'avvenire gii ele
mentari sentimenti e diritti della perso
nalità umana vengano rispettati >. 

« Augurarsi > secondo noi t troppo poco, 
egregi redattori del < Tempo >. Bisogna 
agire con continuiti, presentare delle pro
poste concrete, se si vuole ottenere qual
che cosa. 

Sol ci ripromettiamo di farlo, chieden
do per questo la collaborazione delle stes
se signorine del Convitto, del medici e de
gli infermieri del Policlinico. CIÒ che et 
permetterà di fare un po' più di luce 
sul tragica avoenimento e di presentare 
delle proposte concrete al Ministero degli 
interni ed al Commissariato della Sani
ti. da cui II Convitto dipende. 

Pensiamo però che alcune proposte $1 
postoto avanzare fin d'ora e dot: 

1) revoca del provvedimento dt con 
fedo della Uoronl (ed eventualmente del
la sua amica che Ì gli ritornata ad As
sisi), la quale se trattata con affetto, 
con comprensione, potrà senza dubbio mo
derare la sua oloactti. correggersi del 
suoi difetti che non devono essere poi 
così gravi, se la stessa signorina Mazzan-
tini ha potute dirci che la giovane * * 
tanto cara, tanto buona >; 

2) convocazione di una assemblea ge
nerale delle allieve (chi dice siano 160, 
chi 500). alla quale saremmo ben Itele 
di essere invitate, per giungere alla no
mina di una Comiiisslone di infermiere 
che dovrebbe essere consultala dalla Di 
rezione e richiesta della collaborazione 
per tutto quanto riguarda la vita, lo 
studio, la disciplina delle conoiltricl. 

Sarebbe questo ui primo passo per in 
staurare nel Convitto « Regina Elena > lo 
ambiente democratico da tutti richiesto, 
per infondere in esso un soffio di vita 
nuova, dt liberti, di giustizia. 

Riunioni Sindacali 
I putti 1 Bigini, ergi ert 10 alla C.d.L., 

piana Esilili» 1. 
Cornili rionali porliiri .-<jgi ore 16 in piarti 

Verbino 3. giovedì ore 10 il corso d'Italia. 
"de del P.C.I. e ere 16 frinemt Italia) vii 
Ciri. 

•IRVfFAÌORE BELLA PRESENZA... 

Acquista 500 marenghi d'oro 
con t re milioni di assegni falsi 

A Pilirzt Marifaali «w» ise»»a:--uti i prr- ^ le pr^re di una prorcctirfcnc me-
pint.ii d'\ tn-!ii.o3ilr • (ina hi!!i d'Ili I dilata nelle alte sfere aualunqul-
«n-api • «v i "T»-JI 5ra«-j» «rjiauu'o dal! ste. ma subito circoscritta e *per-
rts«.v aii«se ''•'la >'z-3pa R->sia«. I reta 

Una crossa truffa, la cui vittima non 
aveva osato sporgere denuncia, trat 
tandosi di cosa compromettente per 
tutte e due le parti, è venuta in que
sti giorni alla luce, nel corso delle 
Indagini che II comm'ssarlo Martina, 
vice-capo d'Ila Mobile, sta condu
cendo sulle tracce della famosa ban
da di rapinatori e di spacciatori che 
svaligiò nel giugno sr-orco l'Istituto di 
Credito a Villafranca Veronese. 

Tre giorni fa il dott. Martina venne 
a sapere che uno dei membri della 
banda era riuscito a spacciare ben 
tre milioni e mezzo di assegni falsi
ficati. in camb'o , di 500 rrartnghl 
d'oro. 

In seguito a rapide Indagini fu pos
sìbile ident'ficare il truffato, nella 
persona di Americo Petrlcone. noto 
agente di cambio. Dalle dichlaraz'ont 
che il Pctr'cone. «ebbene con rilut
tanza. ha fatto al do't Mart.na, è 
stau> pos-s-bPe r'ctvs'ruire una par'e 
dell'attività de! truffatore, che è già 
stato identificato e !l cu- snestn è 
imrn'nentc. 

Il losco individuo, clic e potato di 
bella presenza, di una considerevole 
dose «li spirito e d: straotd<nario san
gue freddo, venne a Roma nel di
cembre scorso, proveniente da una 
città del Nord, prese alloggio in uno 
dei migliori albcrshl d'Ila città, e f' 
insinuò con grande d'smvojtura nel 
mezzo dei più attivi ambienti finanziari 
riuscendo ben presto a carpire la st i
ma" e la fìduc a di Mumerosi uomini 
d'affari tra i quali 11 Petrlcone. 

C0NTB0 I DELATORI 01 EBREI 

Vivaci incidenti alla Sapienza 
dopo la requisitoria del P. M. 
Vivaci incidenti «i « o n «erificati ieri 

alla Sapterza dote si celebra il processo 
a carico del «eeoncio g~u??o di delatori di 
ebrei 

Ieri il Procurate re Gtrerale Biscotti fa 
p-OTi-ir.ciato la r i a rei*i:»itona. < QnantJo 

si è >\ »iTvizio degli scherani tedeschi — 
ha detto il P. M. — e per questo »er-
MZÌO si percepisce un premio, il fine di 
lucro è dimostrato. Di questo, signori «lei 
la Corte dovete tener conto nella \ostra 
sentenza ». . . - - . / . 

11 dottor Biscotti ha terminato la tua 
requisitoria chic tendo j o anni di reclusio 
ne per I. Ceccarelli. R. Consoli e C. Rauc-
ci r tr i reati di collalorazionismo, «eque 
stro di persona e (aechegffio. 24 anni di 
reclusione «•er \V. Policari per i reati di 
collaborazioni'ir.o e «equestre di persona e 
per G Fiorito l"a «soluzione per insuffi
cienza ili prove. 

Il pubblico che si sve t tava delle richie
ste più sei ere. ha manifestato la sua con
trarietà acitandosi e cercando di «caval
care le staccionate drl recinto ri«en-ato al 
pubblico. 

Durante l'intervallo dell'udienza il Con
soli si è rivolto alla folla, che ancora 
commentava nimoro«amente la sentenza. 
ed ha fatto nn ge«to molto «conveniente. 

Gli aniiii del pubblico, già eccitati, «i 
sono maspif'rmente riscaMati fino al pun
to r!i indurre il cnrnmi««ario della Sa
pienza a chiedere rinforzi alla Questura. 

Cniivocazifini di Parili» 
UEfiCOLEOr 5 

SII . Giaaietltut: i atirtiri rasdiditi rd 
•ffet'ivi del santo Cnaitit* Direttivo alle 1?,30 
in «ninne. 

Su. Baniai: tatti i «*jrrtiri di celiali 
ili» ore 19 is s*xi<i-ie. 

Sex. Moi to icn: -tatti 1 uni t i t i di retigli 
la «elione alle 19 per inpsrtinti eomtsEirizioni. 

Sai. Pasta Klltia: ore 19.30 aweaMei «jese-
ri!» ia «»ii«i». 

Sax. Salaria: il On.Uto direttile alle 19.30 
ia «nioa». 

Tatti (li iiririeati f i l m i l i di partito t 
di n»s»a alle ere IT io Frdfra-nae (Ufficio 
ijioriailr). - - • • 

rdQXEPr 6 
S. Laraaxa: t raaUs :n t aqil-prop tl'e ore 

19 ia l a i rat. 
Titti i pn lmir ì «aedi, « s m i s t i • aiupi-

tizzssti alle 17.30 ia Ftitmine. 

Pretura : di ? Pescara 
Il Pretore con decreto penale del 

21-1-1947, definitivo, condannava Anse . 
Ione Eugenio fu Antonio da Pescara 
alla multa di lire 5.C00 e all'ammenda 
di L. 1.000 per vendita di latte an
nacquato al 7 •/• come genuino (art. 
516 C. P.. 3 " D. !.. U 5-10-45 n. 679 
e 33 comma d) R. D. 9-5-29 ci. 994); 
ordinando la pubblicazione sui gior
nale « l'Unità » a spese del condan
nato. 

Estratto conforme per pubblicacene 
Pescara, 31 gennaio 1947. 

Il Cancelliere Dirigente 
' (Conio) 

MAtllO MONTAONANA 
Direttore 

- PIETflO INOHAO 
Vice Direttore respnnsuhlle 

Stabilimento TlDOUrafico ti E S l.S A 
Roma • Via t v Nov»mbrp 140 Rnm* 
Concessionaria per la vendita in Borni 
Cooperativa nistriburlone Qunttdlar. 
Via del rn«e t t r> 119 T»l»fnnn *.« t u 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Mio. IS par . Neretto tariffa «loppi: 

Questi avvisi si ricevono orrnso n 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n • - Teletuu 
«1-372 e svas i ore 8.30-18: 

Via del Tritone n. 75. 71. 18; tei 
48-SS4 (ani via F. Crtspl), ore 8.31-18 
S.P.A.T.l. . Galleria colonna n. V 
tei. «83-Sl* . Lario ChlcD - • Anenzlr 
BonavenU » Via Tornaceli! 147, tei 
64*157 • K4-CS9 ore 1.30-13 e 15-18 
Via della Mercede s«-A miatellr. 
Onartno) 8-13 15.30-17 . VI» Maro 
Mlnchettl 18 rei «1-174 

COMUNICATO 
La direzione del «Glaid.no Albci<;> 

di Russia» comunica: 
In rtiasione a quanto pubblicato 

sulla stampa quotidiana suqli accer
tamenti effettuati dalla polizia sul 
funzionamento del Rluoco iniziato da 
soli due Bioini in un locale di que
sto esercizio, si precisa: 

a) - che il giuoco eia gestito dal
l'Associazione Nazionale Reduci in 
possesso di regolare licenza rilasciata 
dalle Autorità di polizia; 

b) - che «L'Esercizio Giardino Al-'. 
beitjo di Russia» si è limitato a con-. 
cedere il salone in questione, con 
regolare contratto, cont miando le 
proprie attività in altre locale e ri
manendo quindi completamente est ia-
neo alla gestione del giuoco. 

Quanto esposto è convalidato dn 
una comunicazione inviata pi ima del
l'inizio del giuoco alle Autorità dt ; 
polizia, che in data odierna sono state 
invitate da questa Direzione a ren
derla di pubblica ragione. . • , 

Occasioni t> 12 

OROLOGI!!! OroInqiMt Ofnlmji stiurri irridiamo 
cinquecento mrnsili Facciamo cambi (8rìt(172). 

100 
Con SOLI t 

FOTO-PUNTI 

n Buoni 0 1 0 . 
potete v i n c e r e uno dei 

| ( | P R E M I 
IU settimanali 

da L 1 3 0 0 
ciascutiO 

in Buoni del Tesoro 
offerti dairOrgaf.)7.-iJ>.;one Ono ed 
ESTRATTI. TUTTI 1 S A B A T I , 
con 11 control lo d - i r i t i T . d e n z a di 
Finanza. 
PRESENTATEVI, con !e Vostre 
raccol te di BUONI • O R O . , dal 
Lunedi al Venerdì di OGNI SET
T I M A N A . alla SocletA . O.R.O. » -
Via Fontanel la di n o r a h e s e . !J -
Telef 65 005 (o .ar lo 10-12 e 17-19). 

TUTTI I . BUONI O.R.O. • pre
sentat i CONSERVANO la LORO 
VALIDITÀ' per 11 ritiro de) B U O . 
NI DEL TESORO, e P A R T E C I P A 
NO UGUALMENTE AGLI ALTRI 

PREMI DA 

Lire CENTOMILA 
e da UN MILIONE 

secondo le norme generali 
dell'Organizzazione. 

O G G I « G R A N D E P R I M A » ai C i n e m a 

RIVOll - ADRIANO - OALLRRfA 

- V CREGAR:; 

:-• ' , DARN E l t t i ! 
,y«H^e f..- i 

' SANDERS? 

OGGI « PRIMA »» AI - CINEMA 

SPLENDORE-BERNINI-OLIMPIA 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 

SUL FRONTE DEL LAVORO 
Un anniento di L. 3Mf m e s s i l i 

ai d ipendenti d e l l l s t . del Credito 

In Kgulto all'asttaUone verificatasi 
tra il personale dipendente dall'Isti
tuto Credito per le Comunicazioni, è 
stato Ieri raggiunto un accordo tn 
base ai quale verrà corrisposto a tut
to il personale un aumento dt T-l-
re 3.000 mensili con l'intesa che l'au
mento atesso sarà Integrato, nel li
mite dei miglioramenti accordati « 
tutti gli altri lavoratori del credito, 
secondo le possibilità economiche del
l'Istituto. 

Il persona le del le Imposte 
r ichiede migl iorament i economici 

Una viva e giustificata agitazione è 
In corto fra il personale dipendente 
da l l i Impet i* di Consumo del Comu-

Cancello ile 'Malti 
Hulenhanwl 

«••t/icvii 6. a'ìr ere i $ , a! Teatro Ar-
rrr.tir.a. Vùter De Sa*»:» d:ritreri corre 
«co cTt-r-o c tveeno di qTjr«to «wreio dì 
-Xìg-crr.t un procramna éi nraiiche di 
Brarin» CHI la rarteci^aiio-:e del vioJird-
«ta Kuier.Varcr-ff. Tale concerto (in ab-
r*%na!rer.to tapi. n. u r*r fli ahVmatì del-
ri«titci-cr.e) è t-reanixxato COTI la cc!Ia*o-
raiTor.e dell'Acci lernia Filarmonica Rcn-.a-
na i cui «oci andranno ^rl'a ridanone de! 
50 per cer.to «e! co«to dei r-'gìietti. 

i/fjpllaeoti pei ì touoìatoìi 
Ver.erdì ; feMiraio, alle ere 17.30 a! 

Teano Q.v.riro. per intere««ame-:to del 
Certro Culturale de'.U C d. I~ e del Fron
te delia Gi<v.er.tù. *arà dato 0 - 0 fretta
tolo a prezzi roi^clan per 1 I n oratori. t.a 
Cor-i^airnia di Pro'a di Luchino Vi«ocnti, 
Morelli e Stoppa raprre«<Titerà la « r a r e -
Ita • W a cri padret. r o t i t i per l'Ital-a. 

I '•'cl:e!ti W M in rendita alla Carriera 
Concorrale f*rl I-a\oro in róawa E«<nif!i-
x-o t, rfj'lc ore ift alle ia di c*gni giorno 

"In cilici dei laqanù., 
l ' n i «toria vera, più »T\rnturo«a e c o n 

morente di un romani» è qnella cfce ai 
«rolje nel fi lm: r La eitt i dei r a f a n i » 
cne «ara presentato proMimamente dalla 
M.G M. Due atti ri popolariiiìroi. Spencier 
Tricjr e Mickrr Kocner *ono i protaa^v.ì-
sti di que«to ta\oro che la critica ameri
cana ha «rpnaUto come « eccezionalmente 
interetiante ». In occasione della prima ' 
vi'inne d ò film a Rema, sottc sii aaapicl 
.leirA»*ocuiione Romana della Stampa, 
atra luogo uno «Dettacelo di gala, deatt-

nito_ a dare ciusto riliero a «jce«t*opera 
iiynificativa, di grande r r cj io artirtico e 
«ociale. 

TEATRI 
0PE1A: ere 17.50: • R^tarmi-ir» • — AI-

6 t a r i s i : ore IT. « » w t * h**ti«TraiiBi» éirrttn 
U riet»r te SiHta — MTI: ett 21: e*1*». 
l a a r a : • Maire aatara • ii BimSeai — EU-
IE0: cast;». Zinri». ere 17: • FI1TS:«U Marta-
rasi ». Clia«rrnA roerrt** — QUTIDT0: er* 21. 
r»sa. Vueinti Mortili Stappa: • Vita r«I pa-
Ire » — TALLI- ere 21 : • foa'tra rerle la 
w ' n n l ! e . - DEI l i M l C n DELL! CCM-
•aCTll «H.DOTI: al e m a a <"«!i i, Kìntn 
*»a«*Irj* eattlta rn 10 tri; . OaiMtiai t May» 
Bi* ». 

VARIETÀ' 
1 U U I U : r**>. Taratili IVI Dura e Eia: 

l/v-aa «iella jsa$ta — AITIEBI: r>g>. ii 
ri«i«tf» f fila: Nel!» raaera ii UaVI — 
WVTXEllI: fjiapijaii rlTi«t« e *.\a. La ci'v-
«i«fna i\ eaa jrt:<e iapeatrire — IC13f-
EOTI: *rt^ rjri» e alai: Virosi «ell'utla-
ceat» — VUOTO: eoa», rir. Fiaevti e I l o : 
La ttraca anrlatta — PlDTCIrl: Gna4c eoa-
ptjiia rir. e Eia: latita alia fiata — 
REALE: l'arieti e I l a : Arreatara i i «natajaa. 
— IMA: eoax n». Rata»laa e t l n : Sia 
f i l i m a - SALI POEBT0: rir. e Vm: M 
«arrilwia «VI tangw — T0LTUW0: «arirti 
i* Sia: La rasa della «Arte, 

CINEMA 
1 lecitati locali moce*»«« ««jji la neiwtoae 

E.X A L (30'«f: Appio. Branearcm. Ejaiilino, 
U Slarmnra. Plinio». Reale. R««t. Bei. Sarria 

Ac^iaria: Tnra di coanoiMi — K r i u a : 
JKelle teatbrt della Bietrnpoli — Alla: Maren 
Ti«ennti — lasndatarf ' Bilia •<•« me -
Isaia: Vcrttglaa — ansa I t i l i . Uij Eri -
Amala: L'cooi» cht <i4e il lulurn — Altra: 
II tale lerg* i a c e a — t l l i t l i t i : Soao as di-

vrìnrr — i i f u l u : Mio Sfllin pr»rt5*«rc — 
Attaaii: L'asaaliatrìre — Itraili: Uà etit* 
is }>ĉ ««'./> ilIa porta — B r a t t e d i : Marisa 
— Caprazica: Soai» ca disertnr» — Caprili-
ci i t t i : $«"• « 4i««rl«re. nr» 16.13. 18.30. 
21.15 — entrala: Le 5 vaiar» — Ciirsttr: 
rectim nlser — natia- IJI «pia di Paaasco 
— Cala (i l ieata: l j feWre d*l petr-li-» — 
C l i m a : Tatto eMon!» — (Ulama: Seaprt 
sei gsai — Carta: Le «sattro ptaxe — Cri-
ttalla: Noa tradirai m i e» — Dilli FtUit: 
vapre Bei (sai — Dtllt fraTitdt: Il di IA 
!el inaiai — Dalle Tarmai: Allirse a tìi-
Wlferra — Dalla TiMaria: Mitette e Sori f a -
rasno — Daria: U d ì Haaiiltna — U t a : Balla 
ma ne — Etcaltiar: L'anni del ?sd — Far-
atst: Stara, laaiiglia e Ritorti al n*> — 
Flaaiala: Fuori da ecelie n i n j l i e — Calimi: 
Velie traetre della «Jf.rc^li — Gitila Castri: 
«Inette e Bori d'ara3"o — laptrialt: S««« 
et duerture (dalle 10.SO i l poi) — lattai-
li aijaire rr«'a 1 pranrn — Irli: Marinai 
allegri — Italia: lesila aera — Lt F tal et: 
L'aniHiIe hrhsit — Sfuris i : L'an=« delta 

finali — Miniai: La >trada aearlat'a — Ko-
araittisa: «ita A- t ing i la ; «ala B: AWassa 

la ncrScii» — Htdtraa: Le ^aattn phtae — 
*Ttata!ui: L'tSita atra da »po<a — Klt idai : 
Maestri di hallo t II graade eo3^atteate — 
Itarri: La tata' e iti «lidi — M i n : Ml«l«r» 
MoaJi — Odncalcki: Il catTtoaa dei biaditi 
— Oliapii: Tu e«aso ka ta«sato alla porta — 
Orili: La gardeala lataa^wieala — Otttrini: 
Intuì!* damai — Pai aita: li hioditn — 
rtltatriti: la ftbhrt del petrolio - Paritli: 
Inestora In monti*;ni — fltait ir i i : La dol
s i e lo tptttr» — Fil i l i taa Ktriatrìli: Pnaio 
il Riti - Qairiatlla: ore 14.S0. 21.30: CM-
fli<-t rnn fluaplire; Pogart. lieti» ?oila fiale-
prlct) P«r. JlnMefwe - Qtiriii l i: La Itaa 

«ti «old) — t i f i l a I liuntrraMl» efottm 
II» ,»oli 

t testare della cetropoli — Bin i : lì diatelo ta 
ia ciliegio — lata: Sia Sala Ria — Sala 
Pia XI: ore lfi.30: Prasto al Biu. Or» 15.30: 
redta tMrasxatica — Salaria: Fr»ri is ca»I-
le Banjl ie — S a l i n i : Tìenlo ri»n» e L'al
legro data — Sarda: Mar»* — Saliti Kar-
; t ir i t i : Le {sattro pica ~ Sat.-aldt: Jack 
Loadoa e la Wlla krlftta — lai adira: IJa 
etico ka lessato alla por'a — SI adita: AT-
restara ia atotUfta — Stptrciaisa: l a i n-
eraa I n due ccori — Tritali: La tsss della 
92 ttrada — Trititi: Partita d'attarda — 
XXI Aprili: la i tradì «a i Ut ti . 

ì " Wm ALLA PORW 

R A D I O 
RETE ROSSA - 0,t t? : Castoai -

13.15: Orti, vitata — 1I.M- Crea. Xi-
/•tHi — 15.10: Ferrari e la *n «rrk. — 
MJ30: Lceijaolo - 17 55: Prr 1 adi e Is-
:erceni dt "pere lirii-ae — 18.30: Soluti 
Pietri — 20.25: Follie di Cuie t i l t , ri-
Ji«ta di T. Meli — 21.10: Concerta toralt-
«treaent. — 21,30: • Fraoa allo fcalo 
Nr-rd •• S itti di Ce» B«ttt. 

RETE AEZTRBI - Ore 13.15: . Saper 
inde * — 13,50: Rettne» u s i i u l i — 
11.15: « Q i è di «ctsaT . - 14.25: Mia. 
•ritnaita — 17J0: Parigi ti parli -
19.S0: Il raltadariii del eopol» - 2 0 » 
l a po' di atti, reauttra — 20.45: Orca 
Ceìra — 21,10: « La tede-» allegra ». ita 
«ira di FfiBi LtSar - - 22.15: C«a'ert« 
della piiniiti Earira Citili». •B>I(!>e d' 
D. Scarlatti - *3.4Ì- Serenate ctltiri 

- Rtz: 
- l i t t l l l 

«ole wriji ancora — Rlilli: Soet 
a 10. 17.80, 19,30. 21.13: Nelle 

\ t^*h.r v «. - t t 
Cinodromo Rondinella 
O d i alle, ort U riunione di corse 

di levrieri a parziale beneficio della 
C. R.L. 

. I M M I N E N T E ai c i n e m a 

CORSO - MODERNO - SAI. MARGHERITA 
CHARLd JENNIFER 

BOYEB JONES ^t»**^ 
« * % , 

•t*** 

' A ^ ^ « ERNST LUBITSCH^ 

rfMta<Mi<PVi/i«t»i»a*««<*«<«»>MM««>««^V>t^t^V«»^^^^^»%»T«»H^ 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. DAVID STR0M 
SPECIALISTA OKRMAT«I .Of .O 

V8NEREK e PELI.K 
f la C"li dt Utente o U> 

reHH »« tari . Or» •-«• • feativc i-i: 
A P t-iS-tAU (V U l t i 

Doti. Siniscalco 
SpecltjlIM» VENEREE • P E I X l 
Volturno l CStaxjnr.e» t-i> i«-ll 

rc'.sfono U3-MS 
«V P del ti •»ntrern*ue o M»l» 

/rof. 0E BERNAR0IS 
Specialista VENEREE - PELLI: 

IMPOTENZA 
D I S I U R B I E A N O M A L I » ' S E 3 S U A I . 
•-11 16-lt rest t i - i> e pei 4pp-ipUrr. 

VIA PRINCIPE AMrnr.o » 
«ncoln vi» vimtnait •nr»««r «»ir">r.t 

M. C0TR0NE 
VENEREE . PELLE . Etani e tanrec 
Microscopici • V. Flaminia 393 (P. * ti. 
vlo) - Tei. 390.0» (riceve per appi .it.) 

ENDOCRINE 
Cara delle tote ' rJtifnnrioni «rituali. 
impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
testuali, vecchiaia precoce, deficiente 
giovanili. Cure pre-ptntmatrimnnt»lk 

Orario s - l l . 15-18 . festivi »-ll 
Or. CARI.ETT1 - Ptizzj, E«qui!no U 

Non «.1 curano malattie veneree 

Specialista i'ENEREE .- PELLE 
A P tJ-U-lMJ ri «.775 

Doli. Altredo Strom 
M A I J ^ T r l I V E N E R E I e PEI.I.F 

.-• Corto UrnHert* I M 
r«.iei *>-»!» . Ore « - * fe»i:«n t - l . 

A P t ! - i i - i»4* -» w a i f 

Doti . F . NAS1SI 
• . JLEMvRLfc % PJEMA , . . . . 

Vu colnhna Antiilitca II (P C..i,u,na) 
TeL il.rn Tea. ll-ll . ll-ld; fe»t. lO-U 

file:///ostra
http://�Glaid.no

